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31 ottobre 2021
31ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO «B»

Il primo di tutti i comandamenti

ACCOGLIERE

Dio è amore. Chi ama è nato da Dio e conosce Dio, ci dice san Giovanni. Nascere e conoscere. Nascere ogni giorno dall’amore che ci ha creati e ricreati nel dono senza limite del Figlio prediletto. E poi amare, per meglio conoscere colui che è la sorgente inesauribile di ogni amore. Non è questo il nocciolo della vita di ogni battezzato? 

ANTIFONA D’INIZIO

Non abbandonarmi, Signore mio Dio,

da me non stare lontano;

vieni presto in mio aiuto,

Signore, mia salvezza. (Sal 37,22-23)

ORAZIONE COLLETTA

Dio onnipotente e misericordioso,

tu solo puoi dare ai tuoi fedeli

il dono di servirti in modo lodevole e degno;

fa’ che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:

O Dio, tu sei l’unico Signore e non c’è altro Dio all’infuori di te;

donaci la grazia dell’ascolto,

perché i cuori, i sensi e le menti

si aprano alla sola parola che salva,

il Vangelo del tuo Figlio,

nostro sommo ed eterno sacerdote.

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
Dt 6,2-6

Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore.
La finale del testo di oggi è l’inizio della preghiera giudaica detta mattino e sera. Essa illumina le prime parole e ci invita a comprendere che il «timore» del Signore non è la paura di Dio, ma un amore che comporta il rispetto dell’uomo verso il suo Signore. Amore e rispetto che nascono dalla grandezza e dall’infinita maestà di Dio. 

Dal libro del Deuteronòmio

Mosè parlò al popolo dicendo: 

«Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. 

Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto.

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. 

Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 17 (18)
Meditando la Parola in cui Dio si rivela, l’uomo trova la sapienza, il significato della sua esistenza e della sua relazione a Dio e ai fratelli. Scopre che il Signore è l’unico sostegno sicuro, l’unico punto vero di riferimento: colui che non delude, la cui fedeltà non verrà mai meno.

Rit.: Ti amo, Signore, mia forza.

Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia, 

mia fortezza, mio liberatore. R/.
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.

Invoco il Signore, degno di lode,

e sarò salvato dai miei nemici. R/.
Viva il Signore e benedetta la mia roccia,

sia esaltato il Dio della mia salvezza.

Egli concede al suo re grandi vittorie,

si mostra fedele al suo consacrato. R/.
SECONDA LETTURA
Eb 7,23-28
Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta.
L’autore prosegue la sua meditazione sul sacerdozio eterno di Cristo. I sacrifici dell’antica alleanza non potevano che lasciar sperare il sacrificio perfetto compiuto da Cristo. Il Cristo è l’Amen che si lascia condurre dal Padre al punto culminante dell’amore: donare la propria vita per chi si ama. Lui, che è contemporaneamente uomo tra gli uomini e Figlio eterno del Padre, è il grande sacerdote che Dio ci ha donato.

Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati sacerdoti, perché la morte impediva loro di durare a lungo. Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere a loro favore.

Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo se stesso. 

La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

VANGELO
Mc 12,28b-34
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo.

Amare Dio, amare il prossimo: due comandamenti distinti ma inseparabili. Amare Dio perché è infinitamente amante e infinitamente amabile. Amare gli altri perché sono l’oggetto di questo amore divino che si rivolge ugualmente a tutti gli uomini. L’osservanza della Legge non è solo conformarsi esteriormente alle sue prescrizioni, ma è viverla come un cammino di vita. 

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Questo sacrificio che la Chiesa ti offre,

salga a te come offerta pura e santa,

e ottenga a noi la pienezza della misericordia.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio della domenica. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Tu mi indichi il sentiero della vita, Signore,

gioia piena nella tua presenza. (Sal 15,11)

Oppure:

Dice il Signore: «Come il Padre che ha la vita

ha mandato me e io vivo per il Padre,

così anche colui che mangia di me vivrà per me». (Gv 6,57)

Oppure:

«Il Signore Dio nostro è l’unico:

lo amerai con tutto il cuore». (Mc 12,29-30)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza,

perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita

ci preparino a ricevere i beni promessi.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Nel Deuteronomio Mosè esorta gli israeliti ad osservare le leggi e i comandi di Dio e ne ribadisce l'unicità. Era necessario ricordarlo al popolo affinché non si lasciasse deviare dall'idolatria delle genti con cui veniva in contatto. La Legge, i Comandamenti, vengono da Dio, ma nascono anche dall’uomo che riconosce in Dio l’Unico. Ecco allora i primi tre, che chiedono di mettere Dio al centro del proprio cuore. 

Nella legge che Dio affida a Mosè viene enunciato il punto centrale della vita del credente: l'amore a Dio. Un amore incondizionato. Amore, non timore, che crea comunione tra la creatura e il suo Creatore, che suscita sentimenti di gratitudine, di fiducia, di filiale abbandono alla sua volontà. L’amore rimane il vincolo privilegiato con Dio, anche quando sembra essere lontano dall’uomo che grida a lui il suo dolore. 

Ma non basta conoscere Dio, bisogna sentirsi amati da Lui, bisogna amarlo. Se si scopre di essere amati, se si è sicuri che lui ci vuole bene, si cerca il modo concreto di manifestargli il proprio amore. Ecco dunque gli altri sette comandamenti che regolano il rapporto con il prossimo.

La Legge, i dieci Comandamenti erano diventati poco alla volta una serie di norme quasi impossibili da osservare interamente. Interpretate da farisei, sadducei, dottori della legge, rabbini avevano perso la loro carica originale di atti di amore per Dio e per gli uomini. Gesù nel dialogo con lo scriba riporta tutto alla sua origine. Ma l'interlocutore dimostra di aver capito che il comandamento dell’amore di Dio e del prossimo è il fondamento di tutta la legge.

Il brano evangelico ribadisce l'essenza del messaggio evangelico, che porta a compimento l'Antico Testamento. Agli israeliti era stato ordinato di amare Dio; ora Gesù completa questo comandamento con l’altra faccia della medaglia: l’amore del prossimo.

Amore di Dio e del prossimo costituiscono la sintesi del suo messaggio. Amare Dio perché è il Padre che ci ha creato e redento per mezzo del Figlio; amare il prossimo perché figlio dello stesso Padre, amato da Dio e redento da Cristo. Amarlo come si ama se stessi, condividendone le gioie e le sofferenze; aiutandolo nelle difficoltà con vero spirito di condivisione e di servizio.

Oggi, in nome di una ritrovata o presunta libertà, molte persone vorrebbero vivere senza alcuna legge; vedono le leggi di Dio e del mondo come imposizioni e cercano in tutti i modi di farne a meno. Altri vogliono fare a meno di Dio. Dio non c’è o fa comodo che non ci sia. Ma con chi lo hanno sostituito? Con una serie di idoli: la ricchezza, il successo, il potere, il sesso, il corpo, l’arrivismo… Pensavano di essersi liberati di Dio mentre si ritrovano schiavi di innumerevoli lacci costruiti dalle loro stesse mani, da ferree leggi davanti alle quali non si può non obbedire. 

A questo punto è bene rispondere a due domande.

Noi, come amiamo? Di che genere è il nostro amore a Dio e ai fratelli? Se non si limita alle parole, allora non siamo lontani dal Regno di Dio, come lo scriba del vangelo. Chi ama davvero Dio osserva i suoi comandamenti e cerca di compiere in tutto la sua volontà. Chi ama davvero il prossimo sfrutta tutte le occasioni per far piacere all’altro, anche quando comporta la rinuncia a stessi, al proprio piacere ed egoismo. I Comandamenti sono «pesanti» se non nascono dall’amore.

Ma come fare a vivere a queste altezze? Come rispondere all’amore di Dio con una fedeltà seria e vera, che non si arrende alla fatica quotidiana dell’amare? Gesù ci ha lasciato il comandamento nuovo dell’amore, ma in questa sfida non ci lascia soli. Nella lettera agli Ebrei viene detto che il suo sacerdozio non tramonta ed è motivo di salvezza per chi si accosta a Dio per mezzo di lui. Cristo è il ponte fra la nostra umanità peccatrice e la maestà di Dio. Egli si è sacrificato per amore, e con l'offerta di se stesso ci ha liberati dal peccato e restituito la dignità di figli di Dio. In lui possiamo avere tutto l’aiuto ed il conforto necessario per intraprendere con ferma volontà la strada dell’amore vero, totale, incondizionato verso Dio e verso il prossimo. Lui conosce la nostra condizione umana, la nostra debolezza e fragilità e non ci farà mancare il suo aiuto.

CONFRONTARE

· O Signore... che io ami te, Dio mio, ami la fratellanza, ami la tua legge, ami la tua Chiesa; che io ami di un amore che sarà eterno... Concedici, o Dio, di amarci a vicenda... Fa', o Signore, che da parte mia ami ed ami con amore fraterno... Che tutto il mio amore sia diretto verso i cristiani, verso tutte le tue membra, o Cristo Gesù... Fa' che estenda la mia carità su tutto il mondo, per amore tuo, perché le tue membra si estendono in tutto il mondo (S. Agostino).

· Amando secondo l’amore il fratello, lo amiamo secondo Dio (S. Agostino).

· Alla fine della vita, saremo giudicati sull'amore (S. Giovanni della Croce).

· O Signore mio, come ci serviamo male dei tuoi benefici! Per farci conoscere l'amore che ci porti ricorri ad ogni sorta di mezzi ed invenzioni; e noi, nella nostra scarsa esperienza del tuo amore, ne facciamo poco conto. Poco abituati in questo esercizio, lasciamo che i nostri pensieri vadano dove sono soliti andare, senza curarci di approfondire i grandi misteri che lo Spirito Santo ha racchiuso nelle tue parole... lo mi meraviglio, quasi ad uscire di me, nel considerare l'amore che tu, Dio mio, ci hai portato e ci porti, nonostante quello che siamo. Esso è tanto grande che le parole con cui tu lo manifesti non mi sembrano affatto esagerate, avendocelo dimostrato assai più ardente con le opere (S. Teresa di Gesù).

VIVERE

· Ascoltiamo (1ª lettura e vangelo) e osserviamo (canto al vangelo) la Parola del Signore dedicando un tempo alla sua lettura e all’approfondimento del Bibbia.

· Sulla parola ascoltata verifichiamo quali siano le cose più importanti nella nostra vita.

· Sono capace di ascoltare Dio e gli altri?

· Ripetiamo personalmente e in famiglia ogni giorno lo «Shemà Israel».

· L’amore di noi stessi (1ª lettura e vangelo) è limpido e vero tale da edificare il nostro sacerdozio comune dei fedeli e la Chiesa? È la base per amare disinteressatamente e di cuore i fratelli e Dio?

ADORARE

Ama il tuo Dio… e il tuo prossimo

Se vuoi amare il tuo Dio,

guarda il tuo fratello

che ride e canta

la sua gioia di vivere;

ascolta il tuo fratello

che piange in silenzio

quando cade la notte.

Se vuoi amare il tuo Dio,

interessati al tuo fratello

che lotta per una maggiore

pace e giustizia;

offri la tua spalla

quando il tuo fratello

non sa più su chi appoggiarsi.

Non basta che tu giunga le mani

tutti i giorni,

che tu levi gli occhi al cielo,

che tu ti rivolga al tuo Dio

e gli ripeta il tuo amore.

Perché il tuo Dio

parla la lingua del tuo fratello.

Il tuo Dio porta le miserie del tuo fratello.

Il tuo Dio ha il volto e le mani del tuo fratello.

Il tuo Dio ha la gioia e la speranza del tuo fratello.
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